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Prot. 152/SN/RM2011                  Roma, 23 maggio 2011 
 
NOTIZIARIO N° 61        Ai Coordinatori Provinciali  

Ai  Componenti delle RSU 
       A   tutto il Personale    

LORO SEDI 
 

ENTRATE: DOPO LA MANIFESTAZIONE DI 
MILANO E LA SENTENZA DI TRENTO, LA FLP 

FINANZE CHIEDE UNA CONVOCAZIONE 
URGENTE SU PART-TIME E ORARIO DI LAVORO  

 

Come era prevedibile, la circolare sul part-time ha scatenato l’inferno da parte di 
molti direttori regionali, che invece di cercare di applicarla in maniera equilibrata e 
rispettosa della vita dei lavoratori, l’hanno applicata, nella maggior parte dei casi, alla 
lettera, falcidiando i part-time e sconvolgendo le vite di colleghi che su quei contratti 
avevano costruito il proprio quotidiano. 

Certo, non è che la circolare centrale fosse il massimo, visto che già andava 
ampiamente oltre il dettato della norma. Ma i direttori sono riusciti a fare di “meglio”: 
tutti i part-time revocati in Lombardia, part-time revocati senza senso al centro-sud, dove 
l’incidenza è minima, e la palma d’oro a chi è riuscito a revocare un part-time in una 
regione del sud per lo sforamento di due giorni rispetto al periodo massimo di assenza 
dettato dalla circolare nazionale. 

 
Avevamo spiegato al direttore del personale, in occasione della consegna 

dell’informativa che, visti i precedenti, non ci si poteva aspettare nulla di buono. Ormai è 
partita la corsa a chi è più severo e “bastona” di più i lavoratori, vista l’aria che tira.  

Ma non ci hanno voluto ascoltare e ora devono misurarsi con l’ira dei lavoratori. 
Per fortuna c’è sempre un giudice a Berlino, come diceva il mugnaio di Potsdam nel 

racconto di Bertolt Brecht. O meglio, meno male che c’è un giudice a Trento che, con una 
sentenza destinata a fare storia, ha sancito che la norma del collegato lavoro che rimette 
in discussione i part-time è in contrasto con le norme europee e quindi va cassata. 

 
E a questo punto, pensate cosa succederebbe se provassero ad applicare 

l’informativa sul nuovo orario di lavoro e di sportello. Altro che bisognerà applicarla 
selettivamente, a seconda delle esigenze di servizio, come tentava di tranquillizzarci il 
direttore del personale. Tutti correrebbero ad aumentare le ore di sportello a 32 
settimanali….senza avere il personale e senza contrattare nulla. 
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A questo proposito, poiché abbiamo già avvisato l’Agenzia durante l’ultima riunione 
sindacale che se non applicherà il contratto di lavoro – e quindi la contrattazione 
dell’orario e dei carichi di lavoro a livello locale – ci vedremo costretti a rivolgerci ai 
giudici, e poiché la grande manifestazione dei lavoratori milanesi e la sentenza del giudice 
di Trento ci sembrano motivi sufficienti per rimettere in discussione entrambe le materie 
(part-time e orario di lavoro), abbiamo inviato una richiesta di incontro immediata 
all’Agenzia delle Entrate che alleghiamo al presente notiziario. 

Speriamo che il buon senso prevalga, diversamente saremo costretti a far sentire la 
voce dei lavoratori alta e forte.  

  

                                                         L’UFFICIO STAMPA 


